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Strumento 16
Lista di controllo e raccomandazioni  
per la sicurezza sul lavoro








    Descrizione dell’obiettivo
Nelle tabelle che seguono, i lettori potranno familiarizzare con un campione molto completo di rischi legati alla sicurezza sul lavoro sviluppato dalla CIIP (consulta interassociativa italiana per la prevenzione).  

Lo strumento è formalmente suddiviso in 5 aree concettuali:  
1. Prevenzione e lavoro 
2. Prevenzione e ambiente di lavoro  
3. Prevenzione e aspetti organizzativi 
4. Prevenzione e lavorabilità 
5. Salute mentale 

Ogni area è declinata in ulteriori dimensioni di focus in modo da essere il più possibile inclusiva delle molteplici variabili e dinamiche che intervengono per ogni focus area. 
Lo strumento è formalmente concepito per sostenere il management e/o la proprietà nell'individuazione delle aree chiave di intervento per garantire ai propri lavoratori e dipendenti un ambiente sicuro. Come tale è da intendersi come strumento di riferimento e di supporto.

    Gruppo di destinazione
Direzione, proprietari, consulenti esterni specializzati in salute e sicurezza sul lavoro, HR.  
Benefici dello strumento 
Questa lista di raccomandazioni che compongono lo strumento qui descritto può essere applicata a qualsiasi contesto organizzativo/geografico e indipendentemente dall'industria, dal settore e dalla dimensione dell'azienda. L'elenco delle linee guida e la loro disposizione per categoria è molto chiaro e facile da usare e può essere di grande rilevanza per tutti i diversi obiettivi potenzialmente investiti nei processi di Assicurazione della Qualità.
   Durata
Questo è abbastanza difficile da valutare in anticipo, considerando anche che in questo contesto la 'durata' può avere molti significati e interpretazioni diverse. Per esempio, nel caso in cui la 'durata' si riferisca al tempo necessario alla direzione/proprietari per controllare la loro conformità alle linee guida raccomandate, il processo può essere concluso in poche ore. 
 
D'altra parte, se con durata ci riferiamo al tempo necessario alle stesse persone per allineare la loro organizzazione/funzioni alle linee guida raccomandate, questo può richiedere anche settimane o mesi, a seconda dei cambiamenti previsti e di quanto tempo richiedono.

    Come usare lo strumento
Si raccomanda di prendere visione dello strumento per la sua revisione partendo dalla prima focus area e procedendo con le successive, in modo da evitare ulteriori strati di inutile complessità. Sulla base della propria autovalutazione e delle proprie stime, il management e i proprietari (cioè chiunque sia coinvolto nel processo di controllo incrociato) possono farsi un'idea più precisa delle aree di intervento più critiche, dove ritengono che siano necessarie azioni urgenti.  
L'implementazione di questo strumento è molto auto-esplicativa con alti gradi di personalizzazione in base allo specifico contesto organizzativo e al setting operativo. Di seguito, forniamo agli utenti un quadro generale per il suo effettivo utilizzo.  







	Lista di controllo: Piano d’azione

	Cosa si deve fare?
	Come (procedura)?
	Stima dei costi
	Priorità
	Fino a quando? (data)
	Chi è responsabile?

	Ri-adattamento 
Ri-configurazione 
Re-ingegnerizzazione  
	La proprietà della microimpresa deve intervenire per affrontare e intervenire su quelle dimensioni di rischio a cui è significativamente esposta - in considerazione anche dei suoi sistemi produttivi, della lavorazione di materie prime potenzialmente molto pericolose per la salute dei lavoratori (es. prodotti chimici), ecc. 

È fortemente raccomandato il coinvolgimento di personale professionale con competenze affidabili e sicure nel campo specifico di interesse (es. prevenzione e salvaguardia dall'inquinamento acustico)
	
	☐ alta
☐ media
☐ bassa
	
	





	1. PREVENZIONE E LAVORO

	RISCHI DA POSTURA SCOMODA
Questi rischi possono mettere a dura prova i muscoli, i tendini, le articolazioni o il cuore, accelerando il normale invecchiamento nel tempo

	Automazione o ausiliari (meccanizzazioni, esoscheletri)

	Evitare posture estreme che riducono la forza

	 Alternanza tra le posture, soprattutto se fisse dove possibile (in piedi, seduti, semi-seduti)

	Cura della postura; ridurre l'estensione e la durata della flessione della colonna lombare e cervicale

	Uno stile di vita non sedentario senza sovraccarichi può ritardare il declino funzionale

	RISCHI DA SFORZI FISICI INTENSI
Questi rischi possono mettere a dura prova i muscoli, i tendini, le articolazioni o il cuore, accelerando il normale invecchiamento nel tempo

	Ridurre il sovraccarico acuto o cumulativo dovuto alla manipolazione di carichi, sforzi, posture, ecc.

	 Eliminare gli sforzi massimi e ridurre gli sforzi prolungati

	Distinzioni di pesi massimi in condizioni ideali per gruppi di età nella movimentazione manuale di carichi (e.g. ISO 11228-1 ISO TR 12295)

	RISCHI DA MOVIMENTI RIPETITIVI
Questi rischi possono mettere a dura prova i muscoli, i tendini, le articolazioni o il cuore, accelerando il normale invecchiamento nel tempo

	Ridurre il sovraccarico acuto o cumulativo di sforzi, posture, ripetitività a ritmi insostenibili

	2. PREVENZIONE E LUOGO DI LAVORO

	RISCHI LEGATI AL LUOGO DI LAVORO
Questi rischi possono causare disturbi o malattie muscoloscheletriche premature, sordità, malattie vascolari, tumori. La probabilità di questi eventi aumenta nel tempo con l'età e la durata del servizio.

	Eliminare o ridurre l'esposizione ad ambienti troppo caldi o troppo freddi.

	 Migliorare l'illuminazione dell'ambiente: applicare contrasti di colore e illuminazione aggiuntiva radente e/o localizzata, eliminando bagliori e riflessi

	Eliminare o ridurre il più possibile l'esposizione a sostanze tossiche

	Eliminare o ridurre il più possibile l'esposizione all'inquinamento acustico

	Amplificazione degli allarmi sonori e/o dei segnali luminosi supplementari

	Dotare i lavoratori di protezioni acustiche non eccessivamente attenuanti per non isolarli completamente dagli allarmi e dalle comunicazioni

	Eliminare o ridurre il più possibile l'esposizione alle vibrazioni

	3.  PREVENZIONE E ASPETTI ORGANIZZATIVI

	RISCHI LEGATI AGLI ASPETTI ORGANIZZATIVI
Lavorare in orari atipici disturba il sonno, la digestione e il sistema cardiovascolare. L'effetto aumenta nel tempo con l'invecchiamento. 
 
Le continue interruzioni non permettono al lavoratore di utilizzare la sua esperienza per organizzare il lavoro e gestire le fasi di recupero. Un lavoro frammentato, che viene spesso interrotto da eventi casuali imprevisti, non permette al lavoratore di gestire il suo tempo e le sue priorità

	Migliorare il regime dei turni per tutti (successione rapida) e ridurre o eliminare i turni di notte per gli anziani, specialmente quando sono percepiti come più faticosi ed esigenti in termini di energia

	Favorire le misure per la flessibilità, l'autogestione, i regimi di part time, l'allontanamento dai turni di notte su richiesta

	4. PREVENZIONE E CAPACITÀ LAVORATIVE 

	RISCHI LEGATI ALLO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
Un lavoro monotono non permette ai lavoratori di imparare nuove abilità e può causare demotivazione.

	Adattamento e messa a punto dei programmi di formazione in relazione ai lavoratori e alla loro specifica occupazione (cioè ciò di cui potrebbero avere effettivamente bisogno)

	RISCHI LEGATI ALL'USO DELLE COMPETENZE
I picchi imprevisti di attività sono dannosi se non sono controbilanciati da periodi di recupero.

	Metodi di lavoro rigidi dall'alto verso il basso impediscono ai lavoratori e agli impiegati di sperimentare le proprie capacità e il proprio pensiero critico

	RISCHI LEGATI ALLA TRASMISSIONE DELLE COMPETENZE
la conoscenza è disponibile in 3 forme diverse:
1. la conoscenza teorica, che può essere trasmessa attraverso la formazione, 
2. il know-how, che è l'applicazione delle conoscenze teoriche e può essere padroneggiato grazie a programmi di tutoraggio/mentoring in loco 
3. le attitudini, che significa essere in grado di portare se stessi nei diversi contesti relazionali. Questo tipo di conoscenza si acquisisce di solito seguendo l'esempio dei lavoratori più anziani che hanno molta più esperienza in relazione alla loro occupazione e alle dinamiche del team.

	Le funzioni cognitive diminuiscono con l'invecchiamento, ma allo stesso tempo sono solitamente compensate da una maggiore conoscenza ed esperienza

	Sostenere le opportunità dal basso verso l'alto per la formazione e l'istruzione

	 Valorizzare l'impegno nei programmi di formazione e l'acquisizione di nuove competenze da parte dei lavoratori

	5. SALUTE MENTALE

	RISCHI PSICOSOCIALI
In assenza di margini di decisione autonoma, il lavoratore ha la percezione di non poter contare sulla sua esperienza. In caso di rapporti con il pubblico o con clienti difficili, il lavoratore è esposto a maggiori rischi di conflitto sociale. La mancanza di riconoscimento e di sostegno sono fonti ben note di stress nei lavoratori esperti

	Favorire le misure per la flessibilità, l'autogestione, i regimi di part time, l'allontanamento dai turni di notte su richiesta

	Evitare gli ambienti aperti

	Valorizzare i gruppi e gli individui

	RISCHI LEGATI ALLA GESTIONE DEL CAMBIAMENTO  

	Abbracciare la complessità come una risorsa, piuttosto che una minaccia

	Pianificare tempo e risorse con grande anticipo per facilitare la transizione  

	Valorizzare l'acquisizione di nuove competenze che emergono durante il processo
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